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Dopo il grave intervento della magistratura contro gli amministratori locali Dopo le relazioni sul Guatemala, Santo Domingo, Bolivia e Haiti 

Ad Arezzo solidarietà popolare 
con i denunciati per il Vietnam 
Accusa di «tentato peculato» contro 17 sindaci, il presidente della provincia e 5 presidenti di enti ospedalieri per 
la sottoscrizione a favore della ricostruzione delle zone vietnamite distrutte - Interrogazioni dei parlamentari del PCI 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 5. 

« MI sembra una cosa inve
rosimile, gravissima sotto 11 
profilo politico, in quanto si 
viene a colpire l'autonomia 
degli enti locali, ed abnorme, 
contraddittoria anche sotto 11 
profilo giudiziario»: il sinda
co di Arezzo, il compagno 
firofessor Aldo Ducei, socia-
ista, mi mostra la comunica

zione giudiziaria che il giudi
ce istruttore del tribunale di 
Arezzo, Franco Chimenti, ha 
Indirizzato a lui, al presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale, Mario Bellucci, a 19 
sindaci dell'Aretino e a 5 pre
sidenti di enti ospedalieri. So
no tutti indiziati del reato di 
« tentato peculato » (art. 56 e 
314 del Codice penale) per 
aver stanziato somme di da
naro per la ricostruzione del 
Vietnam. 

Come è noto, dal gennaio al 
marzo scorso, gli enti locali 
di tutta la regione toscana. 
aderendo all'appello lanciato 
dal Comitato regionale unita
rio (« un miliardo per la rico
struzione del Vietnam») deli
berarono lo stanziamento di 
fondi per contribuire alla rea
lizzazione di una o più ope
re speciali nel Vietnam (nel 
Nord e nel Sud) e manifesta
re così la volontà di pace del
la popolazione toscana. 

Questi contributi furoro ap
provati con il voto favorevo
le di tutte le forze politiche 
democratiche. Molti enti loca
li decisero di inviare l loro 
fondi al Comitato per la ri
costruzione del Vietnam, altri 
alla Croce Rossa. Del resto, 
questa ampia solidarietà è at
testata dal fatto che le «co
municazioni » giudiziarie so
no pervenute a rappresentan
ti di diversi partiti politici: 
comunisti, socialisti, de. e so
cialdemocratici (tra questi, il 
segretario provinciale della 
DC aretina. Ameglio Fanfa-
ni, nella sua qualità dì presi
dente dell'ospedale di San Se
polcro. ed al socialdemocra
tico Fantoni, sindaco di Sub
biano). 

Gli enti oggetto dell'inchie
sta sono la Provincia ed il Co
mune di Arezzo, i comuni di 
Peregine, Cavriglìa, Subbia
no. Foiano della Chiana, San 
Sepolcro, Lucignano, Marcia
no, Cortona. Bibbiena, Monte
varchi, Castiglion Fibocchi. 
San Giovanni Valdarno, Inte
rina, Civitella della Chiana. 

Castiglion fiorentino. Terrano
va-Bracciolini e gli enti ospe
dalieri dì San Sepolcro, Bib
biena, Montevarchi. San Gio
vanni Valdarno e Terranova-
Gracciolini. I contributi da 
loro sottoscritti ammontano 
complessivamente a 30 milio
ni e 650.000 lire. 

L'assurdità di questa Inizia
tiva è che le « comunicazio
ni » si rivolgono contro ì sin
daci ed i presidenti degli 
ospedali per atti che non solo 
furono approvati dagli organi 
regionali di controllo ma che 
furono l'espressione di una 
volontà collegiale del rispet
tivi Consigli. 

Nel caso del Comune di 
Arezzo — spiega il sindaco — 
lo stanziamento di 5 milioni 
per il Vietnam andava a rica
dere sotto una voce speciale 
del bilancio, un capitolo ad 
hoc. per la ricostruzione del 
Vietnam. « Se non avessimo 
votato quella delibera, ci sa
remmo autoaccusati, proba
bilmente, del reato d i -
omissione ». 

« Secondo la logica degli in
quirenti — aggiunge con sar
casmo il professor Ducei — 
anche i contributi degli enti 
locali e di altri organismi, 
della stessa RAI-TV. a favo
re dell'India, dovrebbero es
sere oggetto di inchiesta! ». 
« Il fatto è che atti co
me questi (la stampa locale 
parla di procedimenti analo
ghi in corso a Firenze. Livor
no, Grosseto, Massa Carrara, 
Pisa. Pistoia, Lucca e Sie
na; nessuna notìzia ufficiale 
vi è però al riguardo) e come 
I precedenti — si veda ?1 ca
so del Consiglio comunale di 
Pontedera, il caso dei vigili 
urbani, il caso Serantini —, 
sono fatti che turbanD la co
scienza democratica ed esi
gono una ferma risposta da 
parte di un ampio schiera
mento di forze politiche, so
ciali. culturali ». 

La Federazione comunista 
di Arezzo ha preso già fer
ma posizione. Interrogazioni 
al ministro degli Interni, a 
quello di Grazia e Giustizia e 
a quello degli Esteri, sono 
state presentate dai parla
mentari comunisti. 

Per mercoledì prossimo è 
prevista una assemblea del 
rappresentanti degli enti lo

cali per sviluppare le oppor
tune Iniziative contro gli In
terventi repressivi — ispirati. 
si dice, dalla Procura gene
rale di Firenze — che si 
vanno delincando. 

La situazione è stata presa 
in esame dal comitato regio
nale toscano del PCI che, In 
un proprio documento, denun
cia « l'allarmante quadro che 
si viene delineato, per una 
serie di pesanti interventi di 
organi dello stato rivolti a 
comprimere e soffocare l'au
tonomia degli enti locali e 
delle regioni ». 

L'azione contro gli Enti lo
cali che hanno aderito all'ap
pello per il Vietnam è giudi
cata come «la più grave»: 
essa « appare oggettivamente 
l'espressione di una volontà 
politica rivolta sia a recupe
rare e a mantenere in vita 
norme sempre più largamen
te contestate e in contrasto 
con Io spirito democratico del
la costituzione, sia a compri
mere entro limiti angusti ed 
inaccettabili la funzione ed 
il ruolo delle assemblee elet
tive. fino a colpire la coscien
za pacifista e antimperialista 
delle popolazioni toscane ». 

Questa iniziativa getta 
« una luce sinistra » su altre 
azioni che. «con diffuso ca
rattere censorio ed accusato
rio. si vanno intraprendendo 
contro altre numerose ammi
nistrazioni locali, ora pren
dendo motivo da presunte ir
regolarità di carattere ammi-
nistratlvo-burocratlco. ora sol
levando questioni di vizio for
male ». 

Marcello Lazzerini 

SI PREPARA IL V010 S0YUZ-AP0U0 J* «^7£J$S!X 
preso l'avvio in questi giorni: nel centro di preparazione di Mosca I cosmonauti Ivanchenkov 
e Romanenko (nella foto) hanno cominciato l'addestramento per prendere parte all'avventura 
spaziale congiunta sovietico-americana 

Un fattore importante per la pace in Indocina 

Insediato ieri nel Laos il nuovo 
governo di coalizione nazionale 

La compagine presieduta da Suvannafuma sarà affiancata da un Consiglio politico che indirà le ele
zioni generali - Questo organismo è diretto dal presidente del Fronte patriottico, Suvanuvong 
Delegazione della Lega Nazionale delle Cooperative visita le zone libere del Sud Vietnam 

Pham Van Dong 

a Belgrado 

per una visita 

ufficiale 
. BELGRADO, ò 

Il primo ministro della re
pubblica democratica del V;et 
nam. Pham Van Dong è giun
to oggi in Jugoslavia per una 
Visitr» di quattro giorni, du
rante i quali avrà colloqui 
«on il collega Dzcmal Bijcdic 

VIENTIANE. 5 
Il Laos ha da oggi il nuovo 

governo di coalizione naziona
le, i cui membri hanno giura
to dinanzi a re Savang Vat-
thana nel Palazzo di Luang 
Prabang. Hanno giurato an
che i membri del Consiglio 
politico, il nuovo organismo 
che affiancherà il governo e 
che indirà le elezioni generali. 

La compagine è presieduta 
da Suvannafuma; Suvanuvong, 
capo del Fronte Patriottico 
Lao assume invece, come pre
visto. la carica di presidente 
del Consiglio politico. I rap
presentanti del FLP sono col
locati ai livelli più elevati in 
entrambi gli organismi; il se
gretario generale Fumi Vong-
vicit è stato nominato vice 
primo ministro e ministro de
gli Esteri. 

La cerimonia si è svolta nel 
Palazzo reale sulle rive del 
Mekong. Suvannafuma. Vong-
vicit e gli altri componenti 
del governo vi sono giunti al
le 15. Circa un'ora e mezzo 
dopo sono usciti e. dinanzi 
a". Palazzo, hanno passato in 
rassegna un picchetto d'ono
re mentre !a banda eseguiva 
l'inno nazionale; successiva
mente sono rientrati e han
no atteso l'arrivo d: Suvanu
vong e dei membri del Con
siglio politico. 

Il varo del governo di coa
lizione avviene diciassette me
si dopo la conclusione degli 
accordi di pace, che poneva
no fine a dicci anni dì brutale 
aggressione americana, e otto 
mesi dopo il raggiungimento 
dell'intesa di massima. Si trat
ta, naturalmente di un gran
de passo verso la pace, anche 
se tutti gli asta coli non sono 
completamente rimossi. 

Tra questi vanno conside
rati la permanenza ancora dì 
alcune centinaia di consiglieri 
americani e la presenza di 
un contingente thailandese 
che dovrebbero essere allon
tanati entro .sessanta giorni a 
partire da oggi. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 5 

La delegazione della Lega 
nazionale delle cooperative in 
visita nel Vietnam, sì è reca
ta nelle zone liberate della 
Repubblica del sud Vietnam. 
E' stata una visita di grande 
importanza che ha permesso 
ai compagni delle cooperati
ve di coastatare direttamente 
le gravi conseguenze della ag
gressione imperialista al Viet
nam. la visione reale di un 
paese martoriato dalla guer
ra che oggi si dedica all'ope
ra di ricostruzione 

La delegazione, nella pro
vincia di Quang Tri ha visi
tato le ex basi americane di 
Ai-Tu e di Doc Mieu ed alcu-, 
ne istallazioni recentemente 
edificate nell'opera di rico
struzione. tra cui un ospeda
le che per ora conta 150 letti. 

I cooperatori italiani si so
no poi incontrati con le au
torità di Quang Tri: li vice 
presidente dcU'AmminUtra-
zione provinciale Nguyen 

• / ' ... ' 

Sanh, la signora Nguyen Thi 
Doan dirigente dell'Unione 
delle donne, il dottor Tran 
Van Trung e Le Chinh mem
bri del Consiglio amministra
tivo della provincia. 

In questo incontro, il com
pagno Omicini, presidente 
delle cooperative di Bologna, 
ha riconfermato la solidarietà 

del popolo Italiano per la lot
ta del popolo vietnamita. Al 
suo ritorno in Italia, la dele
gazione riporterà le esperien
ze e le impressioni raccolte 
per rafforzare la solidarietà 
politica per l'applicazione del
l'accordo di Parigi e la rea
lizzazione dei sei punti della 
dichiarazione del GRP del 22 

marzo scorso e l'azione per 
aiuti concreti all'opera di ri
costruzione in atto, sforzan
dosi di allargare sempre più 
il movimento in direzione di 
tutti gli strati della popola
zione e delle varie forze po
litiche. 

m I. 

Contro il terrore dei regimi di Thieu e dei golpisti 

La FGCI chiama alla solidarietà 
con i popoli cileno e vietnamita 

I giovani si mobilitino per la liberazione di tutti i prigionieri politici 
La FGCI ha rivolto un ap

pello a tutti i giovani demo
cratici ed antifascisti italia
ni. alle organizzazioni politi
che e di massa giovanili, af
finché « si levi la protesta 
dei giovani contro il piano di 
sterminio che la giunta fasci
sta cilena sta organizzando 
contro i dirigenti politici e sin
dacali e contro personalità del 
governo Ailende» 

« I giovani italiani — conti
nua l'appello della FGCI — 

si impegnino unitariamente af
finché al compagno Luis Cor-
valan, segretario del PC cile 
no. ai dirigenti e militanti di 
tutta l'opposizione sia salvata 
la vita e la libertà, affinché 
cessino la tortura. la persecu
zione. la violenza sistematica 
dei diritti umani denunciata 
anche dal tribunale Russell I I ; 
affinché siano concessi i sal
vacondotti a coloro che sono 
rifugiati nelle ambasciate di 

Santiago dai giorni del golpe, 
a cominciare da quelli ospitati 
nell'ambasciata d'Italia; affin
ché il governo italiano Inter
venga per far cessare gli 
inumani crimini della giunta e 
per salvaguardare i diritti del
l'uomo in Cile». 

« La gioventù comunista nel 
rinnovare la solidarietà attiva 
con il popolo cileno — si sot
tolinea nel documento della 
FGCI — non può tacere inol
tre l'aggravarsi pericoloso del
la situazione nel Vietnam, a 
causa del rifiuto dell'ammini
strazione di Saigon, sostenuta 
dagli USA. di rispettare gli 
accordi firmati a Parigi al
l'inìzio del 1973: i prigionieri 
non vengono liberati, gli im
pegni di pace vengono siste
maticamente violati, ogni pas
so verso la conciliazione na
zionale è vanificato dal gover
no di Thieu e dalla volontà 
americana di trasformare tut

to il Sud-Vietnam in una real
tà neo-coloniale». 

« E' urgente e doveroso — 
conclude l'appello — respin
gere ogni illusione e rilanciare 
l'iniziativa unitaria di tutta la 
gioventù e le forze antimpe-
rialiste e democratiche perché 
siano rispettati gli accordi di 
Parigi e per la liberazione im
mediata delle centinaia di mi
gliaia di prigionieri politici: 
il governo italiano ha un dove
re preciso, che deriva dal suo 
atteggiamento verso gli stessi 
accordi di Parigi, quello di ri
conoscere subito e di allaccia
re rapporti diplomatici con il 
GRP: su questi giusti obietti
vi nessun attesismo è più pos
sibile e la mobilitazione leve 

essere la più unitaria, ampia, 
degna delle tradizioni e della 
volontà di giustizia e di libertà 
delle nuove generazioni ita
liane ». 

Un appello alla solidarietà della FLM 

40 milioni dei metalmeccanici 
per ricostruire RDV e GRP 

C'è bisofii» di tutto: sementi, medicinali, ambulanze, libri, macchinari 
La Federazione lavoratori me

talmeccanici ha risolto un ap
pello a tutti i metalmeccanici 
italiani perché « nello spirito 
di solidarietà umana ed interna
zionalista che li animi, diano 
un- forte contributo alla lotta 
del popolo vietnamita per l'in
dipendenza. l'unità, la pace ». 

La FLM consegnerà ai vietna
miti. nei prossimi giorni, un pri
mo versamento di 40 milioni di 
lire, raccolte nelle fabbriche. ' 

« Nel febbraio dell'anno scor
s o — s i sottolinea nell'appello 
della FUI — noi tutti salutam
mo gli accordi di Parigi come 
una grjnde vittoria politica e 
morale del popolo vietnamita; 
una vittoria che non conclude
va la lotta, ma permetteva di 
continuarla nel confronto poli
tico. con mezzi democratici e 
pacifici, sino all'indipendenza 

effettiva del Sud e alla riunifi
cazione del paese. 

e Un anno è passato. Gli ac
cordi di Parigi sono stati con
tinuamente violati. La guerra 
continua. Sostenuto dal gover
no americano, il fantoccio Thieu 
mantiene un regime di terrore 
poliziesco; riempie le galere 
con decine di migliaia di pri
gionieri politici di ogni ten
denza; attacca i territori libe
rati e bombarda le popolazioni 
che vi risiedo.ìo; proibisce a 
milioni di sud-vietnamiti di tor
nare alle loro terre; rifiuta di 
applicare le clausole degli ac
cordi che prevedono l'autode
terminazione del popolo sud-
vietnamita nella riconciliazione 
nazionale. 

« Insieme a Thieu e al suo 
regime, insieme agli imperiali
sti americani — continua l'ap
pello — il nemico da sconfigge

re è la fame, sono le malattie. 
le distruzioni vecchie e nuove. 
La lotta di liberazione non è 
soltanto militare e politica; è 
una grande lotta sociale ed 
umana. 

e Nel 1972, in piena guerra. 
la F ìderazione lavoratori me-
talrm. canici lanciò una campa
gna di solidarietà al grido: " Il 
Vietnam chiama! ". Oggi quel
lo sforzo di solidarietà deve es
sere ripetuto, più forte. 

eli Vietnam chiama! C'è tut
to da ricostruire, persino la 
terra dei campi. C'è bisogno di 
tutto, sementi, medicinali, am
bulanze, libri, macchine. Ci so 
no vite da salvare, diritti da 
sostenere, accordi da far ri
spettare. C'è una grande bat
taglia da combattere, una bat
taglia che è anche nostra e 
alla quale dobbiamo parteci
pare >. 

OGGI LA SENTENZA DEL «RUSSELL » 

SUI IN AMERICA LATINA 

Una interrogazione comunista al ministro degli Esteri 

L'Italia riconosca subito 
la RPD di Corea, il GRP del 
Vietnam e la Guinea Bissau 
Sollecitata una diversa posizione del nostro governo all'Assem
blea dell 'ONU per condannare il colonialismo e il razzismo 

In considerazione del pre
giudizio recato alla posizio
ne internazionale del nostro 
Paese, in particolare nel con
fronti del terzo mondo e in 
seno alla assemblea della Na
zioni Unite, dal mancato ri
conoscimento di governi e di 
Stati che hanno ormai da 
tempo, e taluno da molti an
ni, acquisito un preciso e con
solidato status internazionale 
ed hanno ottenuto, da parte 
di un rilevante numero di 
paesi di tutti i continenti pie
no o almeno parziale rlro-
noscimento giuridico, 1 com
pagni Giancarlo Pajetta. Gal
luzzo Segre. Jotti. Cardia. San-
dri, Giadresco. Corghi. Trom-
badori. Pistillo e Bordot, han
no presentato una interroga
zione al ministro degli Este
ri per sapere: 

« Se il governo non consi
deri ormai indifferibile pro
cedere nelle forme ohe risul
teranno più opportune al ri
conoscimento: 

1) della Repubblica popo
lare democratica dì Corea, uno 
dei paesi più avanzati tra 
quelli in via di sviluppo, 
«uil terreno economico, socia
le. culturale, nel cui confron

to l'Italia dovrebbe, e ciò è 
condizionato appunto al rico
noscimento, adottare adegua
te Iniziative per incrementa
re l'Interscambio e potenzia
re la cooperazlone bilatera
le nel reciproco Interesse; 

2) del Governo Provvlso-

Prigionieri politici uccisi nelle carceri - I seviziatori boliviani si ispirano ai car
nefici medioevali - Sedicimila persone assassinate in Guatemala - Duvalier vende 

a un capitalista americano il sangue del popolo haitiano 

Oggi nella seduta al teatro delle Arti a Roma il Tribunale Russell II renderà pubblica la sentenza sui crimini e le 
violazioni dei diritti umani compiute dai regimi fascisti in America latina. La sentenza si baserà su un ampio rapporto 
d! sintesi del dibattito del direttore del Centro di diritto Inte rnazionale di Lovanio prof. Rigaux. Nella giornata conclusiva 
della sessione sono saliti alla tribuna i rappresentanti della Bolivia. Guatemala. Santo Domingo, Huiti. 11 quadro emerso 
è ancora una volta dei più impressionanti: la ferocia della reazione contro i movimenti popolari che nei primi tre paesi 
citati erano riusciti nd avanzare verso il potere, verso rifo mie sociali ed economiche apparirebbe frutto di menti malate 
se non se ne conoscesse la 
sostanza ideologica e di classe. 

I prigionieri politici in Bo
livia si calcola siano un mi
gliaio e tra di essi non ci so
no soltanto gli appartenenti a 
gruppi di sinistra, ma anche 
iscritti al MNR d< Paz Estens-
soro partito che partecipa al 
governo di Banzer. Come in
dica il caso dell'ex ministro 
degli Interni Selich, uno dei 
peggiori fascisti, morto a cau
sa del metodi di interrogato
rio in uso nella polizia boli-
viana. anche le lotte Interne 
di potere non sfuggono a una 
stessa logica selvaggia e spie
tata. 

Sono stati fatti ì nomi di 
una lista dì prigionieri poli
tici morti in detenzione per 
torture o per mancanza di cu
re necessarie al loro stato di 
salute; altri fucilati o di cui 
non si sa più nulla. Nella tor
tura i fascisti boliviani sono 
andati a cercare ispirazione 
nel Medioevo: l'antico suppli
zio del « potrò ». Il dolore è 
spaventoso ed è una tortura 
che non lascia tracce, due ca
ratteristiche importanti per 
un aguzzino. Il prigioniero è 
fatto salire su una sedia. Gli 
si legano le braccia sopra le 
spalle e gli si toglie la sedia 
di sotto: la vittima resta ap
pesa. Uno dei testimoni ha 
spiegato che non potendo re
sistere al dolore prese a in
sultare i carnefici provocan
doli. Questi lo picchiarono fi
no a fargli perdere i sensi, con 
ciò ponendo termine al suo 
strazio. Una ragazza dì 17 
anni Judith Duran ha parto
rito prematuramente per i 
maltrattamenti subiti nella 
cella in cui tuttora è dete
nuta con la sua figlioletta. 
Non ebbe nessuna assistenza 
se non quella dei suoi compa
gni dì prigionia. La piccola 
è stata battezzata Llbertad 
Bolivia. A un'altra donna gli 
agenti del ministero degli In
terni amputarono i seni. L'im
punità dei torturatori è tale 
che non fanno mistero della 
loro attività e il nome del loro 
capo è noto nel paese: colon
nello Raffaele Loayaza. 

Anche in Bolivia la tortura, 
l'oppressione politica si ac
compagnano alla sottomissio
ne agli interessi economici 
stranieri: miniere nazionaliz
zate consegnate di fatto al ca
pitalismo internazionale; in
vestimenti nelle aziende pri
vate e non in quelle nazio
nalizzate; sfruttamento dì El 
Mutun, i cui giacimenti di 
ferro sono i più ricchi del
l'America latina, da parte di 
una compagnia « mista » con 
capitale brasiliano. 

La dittatura di Banzer non 
riesce però a risolvere i pro
blemi del paese e nemmeno a 
terrorizzare le masse: la rivol
ta contadina di Cochabamba 
di qualche mese fa contro gli 
aumenti dei prezzi ne è la 
prova, anche se ancora una 
volta una repressione spieta
ta ha potuto momentanea
mente domarla. 

La violenza fascista in Gua
temala contìnua da anni, è 
uno stillicidio di assassini, di 
sparizioni, di delitti indivi
duali spesso ad opera di or
ganizzazioni tipo « squadrone 
della morte»>. Due o tre per
sone al giorno sono le vìtti
me conosciute, identificate di 
questa caccia al sindacalista, 
al democratico, all'oppositore, 
ma forse il doppio sono coloro 
che in realtà perdono, spesso 
in modo atroce, la vita. Tra il 
'64 e il "73 sedicimila persone 
tra cui donne e bambini sono 
stati uccisi o fatti sparire. 
L'anno scorso il segretario ge
nerale del comunisti guate-
maltechi Monzon e altri sei 
dirigenti furono rapiti. Con 
una decisione dello stesso pre
sidente Arana Osorio si de
cise di ucciderli e poi di get
tarne i corpi dagli elicotteri. 

Per la forma della repres
sione la situazione a Santo 
Domingo assomiglia a quella 

in Guatemala. «Da noi, ha detto 
il relatore, la tortura non ha 
raggiunto il livello tecnico di 
altri paesi. Da noi si uccide: 
per le strade, nelle case, nei 
campi. Il 90 per cento delle 
morti violente dell'ultimo an
no hanno una causa politica ». 

Su Haiti così come sugli al
tri paesi, nelle ultime giornate 
il Tribunale Russell intende 
tornare con la sua denuncia. 
La corruzione e i fasti maca
bri della dinastìa Duvalier. i 
presidenti-credi che opprimo
no questo popolo, giungono a 
punte ripugnanti. Viene per
messo alla Hemo Caribbean 
of Haiti appartenente al capi
talista americano Gorìnstein, 
di comprare seimila tonnella
te di sangue haitiano al me
se e per ricerche scientifiche 
vengono venduti cadaveri. 

Guido Vicario 

Negoziati 
Mosca-Tokio 

per il trattato 
di pace 

MOSCA. 5 
I negoziati per il trattato 

di pace tra URSS e Giappone 
cominceranno quest'anno a 
Tokio. Lo si è appreso oggi a 
Mosca da fonte giapponese al 
termine di un incontro dura
to circa un'ora tra il primo 
ministro sovietico Aleksiei 
Kossyghìn e quello nipponico 
Kakuei Tanaka, di passaggio 
a Mosca diretto nella capitale 
francese dove domani assiste
rà al rito in memoria del pre
sidente Pompidou. 

rio Rivoluzionarlo del Viet
nam del Sud, autorità rico
nosciuta dagli Accordi di Pa
rigi del gennaio 1973 e com
ponente essenziale della azio
ne per giungere al rispetto 
ed alla puntuale attuazione 
di quegli accordi, oggi viola
ti apertamente dal governo 
di Saigon, 

3) della nuova Repubblica 
della Guinea Bissau. il pri
mo paese che si è liberato 
dal colonialismo portoghese, 
riconosciuta oggi da oltre 70 
paesi aderenti alle Nazioni 
Unite, mentre altri paesi, tra 
cui alcuni europei, si appre
stano a formalizzare i loro 
rapporti col nuovo Stato». 

o Nella occasione — conti
nua l'interrogazione — i de
putati comunisti chiedono di 
conoscere quali direttive 11 
governo abbia dato o inten
da dare alla delegazione Ita
liana all'ONU per evitare che 
l'Italia continui a comparire 
tra gli astenuti in ogni vota
zione della Assemblea che in 
qualche modo suoni condan
na del colonialismo e del raz
zismo, specie del colonialismo 
portoghese e del razzismo 
sud-africano ». 

Alla vigil ia della sessione del l 'ONU sull'energia 

AZIONE RICATTATORIA USA 
NEI CONFRONTI DELLA CEE 

Washington mira ad impedire che in seno al gruppo di coordina
mento riunito a Bruxelles si affermino posizioni autonome dei Nove 

Cinque giovani 
greci condannati 

dalla corte marziale 
ATENE, 5 

Cinque giovani sono stati con
dannati dal tribunale militare 
straordinario di Atene a pene 
varianti tra i due anni e i sei 
mesi di detenzione sotto l'ac
cusa di attività antinazionali e 
diffusione di false notizie tali 
ria turbare l'ordine pubblico. Le 
pene più severe sono state in
flitte a due studenti della capi
tale. Maria Hatsinicola e Pa
natoti* Paparlopulos, condanna
ti a due anni di carcere cia
scuna 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 5 

Si è riunito a Bruxelles 
per un secondo ciclo di riu
nioni il «gruppo di coordi
namento » per i problemi 
energetici, di cui fanno parte 
come è noto i paesi della 
CEE (ad esclusione della 
Francia) gli Stati Uniti, il 
Canada, la Norvegia ed il 
Giappone. 

Il Gruppo era stato costi
tuito in seguito alle pressioni 
esercitate dagli USA alla Con
ferenza di Washington, ten
denti ad istituzionalizzare il 
rapporto fra i paesi capita
listici maggiori consumatori 
dì petrolio. 

A Washington, la Francia 
si era opposta alla creazione 
del gruppo, coerentemente 
con l'impegno che si erano 
assunti tutti e nove i paesi 
CEE alla vigilia della confe
renza. Anche in questa occa
sione, si è avuta una ulteriore 
dimostrazione che gli otto 
paesi CEE partecipanti al 
« gruppo » vi assumono posi
zioni scarsamente conciliabili 
con la loro appartenenza alla 

Comunità europea e con le 
decisioni anche recenti, defi
nite da quest'ultima a pro
posito dei problemi energeti
ci e del rapporto con i paesi 
produttori. 

A Lussemburgo, nei giorni 
scorsi, il Consiglio del mini
stri della CEE aveva definito, 
sia pure in termini generali, 
la posizione che i Nove ter
ranno alla prossima sessione 
dell'ONU che avrà inizio il 
prossimo 9 aprile, e che ri
guarda appunto i problemi 
energetici e delle materie pri
me. In quella sede. Scheel. 
presidente di turno del Con
siglio dei ministri della CEE 
pronuncerà un discorso cui i 
rappresentanti dei singoli go
verni europei dovrebbero uni
formarsi. 

A Bruxelles i 12 paesi che 
fanno parte del «gruppo» 
hanno iniziato ieri a discu
tere una a traccia » di com
portamento comune da tene
re a questa stessa sessione 
dell'ONU. 

Malgrado che, anche da par
te del rappresentante italia
no al « gruppo » si sia volu
to minimizzare il valore di 

Una richiesta dei deputati del PCI 

II Parlamento discuta 
la situazione della CEE 

- ~ ^ * / 

Il ministro degli esteri ed il 
governo sono stati chiamati — 
con una interrogazione presen
tata dai compagni Galluzzi. Nil
de Jotti. Segre. Cardia. Sandri 
e Corghi — a far conoscere le 
loro valutazioni « in ordine ai ri
sultati. prevalentemente negati
vi e per taluni aspetti gravi. 
della riunione dei ministri degli 
esteri dei nove Paesi della Co
munità tenutasi recentemente 
a Lussemburgo, specie per 
quanto concerne i rapporti del
la Comunità con gli USA e la 
progettata conferenza curo ara
ba e quale linea il governo inten
da sviluppare, intorno a tali 
questioni ed a quella più gene
rale attinente alla vita ed al 
futuro della CEF.>. 

I parlamentari comunisti han
no chiesto di sapere, in parti
colare. « se il governo non ri
tenga necessario investire, subi
to dopo il referendum, il Par
lamento del problema della vita 
e degli sviluppi della Comunità 
europea e dolla posizione dell'I
talia nel qvadro comunitario ed 
in ordine ai numerosi e gravi 
problemi aperti >. 

".to' "VA-«Vi . -„;*„. 

No al Pentagono 
della Camera USA 

per nuovi aiuti 
militari a Saigon 

WASHINGTON. 5 
La Camera dei Rappresentan

ti americana ha respinto ieri 
qualsiasi aumento degli aiuti 
militari americani al Vietnam 
del Sud. 

Un emendamento che preve
deva l'aumento di 274 milioni 
di dollari degli aiuti è stato 
respinto con 177 voti contrari 
e 154 favorevoli. Nel corso del 
dibattito sul bilancio della di 
fesa gli amici di Thieu in se
no al Parlamento americano 
avevano sostenuto che il Viet
nam del Sud aveva bisogno di 
quella somma supplementare 
per « sopravvh ere ». 

questo abbozzo di comporta
mento comune, appare chia
ro che la presenza degli Sta
ti Uniti e l'assenza della Fran 
eia escludono la possibilità 
che si affermino posizioni au
tonome nei confronti degli 
Stati Uniti da parte dei paesi 
della CEE. 

All'inizio della seduta di 
ieri, il sottosegretario di Sta
to americano Donaldson, con 
chiari intenti ricattatori nei 
confronti dei paesi produtto
ri, aveva affermato che un 
aumento dei prezzi petrolife
ri sarebbe stato considerato 
inaccettabile ed avrebbe solo 
raggiunto lo scopo di inten
sificare lo sviluppo di fonti 
alternative. 

Il «gruppo di coordina
mento» ha affrontato anche 
i problemi della preparazione 
de'la prevista conferenza con 
i paesi produttori di petro
lio ed i paesi in via di svi
luppo, per giungere alla quale 
i 12 intendono, in una prima 
fase, sviluppare contatti bila
terali anche in occasione del
la prossima assemblea del
l'ONU. 

Mentre quindi, a Lussem
burgo, i Nove hanno blocca
to il progettato dialogo euro-
arabo, i 12 proseguono con 
un ritmo intenso e in una 
«atmosfera costruttiva» sulla 
linea tracciata a Washington 
dagli USA, i sottogruppi di 
lavoro definiti dai 12 nella 
sessione del 13 e 14 marzo, 
hanno già svolto una prima 
ricognizione sui rispettivi te
mi (problemi economici e mo
netari connessi al riciclaggio 
delle riserve dei paesi pro
duttori. problemi della ricer
ca, gruppo di indagine sul 
convegno petrolifero e multi
nazionali). Il coordinamento 
si terrà il 2 e 3 maggio a 
Bruxelles. 

Appare chiaro già fin d'ora 
che il sottogruppo incaricato 
di esaminare il ruolo dell» 
società petrolifere e multina
zionali non intende svolger* 
una reale indagine. Al con
trario, si è appreso che la 
Francia, tramite il suo rap-
presentarte permanente, ha 
presentato a Lussemburgo — 
senza che però fosse discus
so al Consiglio dei ministri — 
una proposta di dichiarazio
ne dei Nove sui problemi 
energetici contenente precise 
richieste sulle condizioni di 
accesso delle compagnie pe
trolifere sul mercato europeo 
e sulla coerenza delle loro 
politiche di vendita con gli 
obiettivi della CEE in mate
ria energetica. 

Paolo Forcellini 

l^rV Or fitti %' HM- , Hv.'^a. • /»•£• r'' 


